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Stefano Versace
Modelli di Markov nascosti
(inediti)

 

Preludio:
Due sono poi gli stati: pioggia e sole
Vedere non vedere non vedere
non vedere non vedere non

1.

Non pensavo avrei mai sentito gli anni
A questo modo, attesi e spenti correre
Come i cani. Non pensavo i danni
Ritrovarsi seduti sulle ore
E le parole di ieri. Non pensavo
Di mettere in questione ciò ch’è cavo.

Non pensavo di non poter pensare
Più, di sentirmi così, come gli anni.
Vedo le cose più importanti vedo
Come anni che si perdono le cose,
Le rose che si perdono a Milano

2.

Raccontavo a mia madre d’esser triste,
Nei pensieri. E così, compresso ancora
Tra me e me, immaginavo – viste
Le pieghe, le onde andare in malora
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Tarda – di sciogliere cose di ieri,
Di poter respirare quei tuoi neri
Discorsi.

3.

Ci sono primavere nient’affatto
Dolci; non son vissute, e altre sono
Invece irrequiete e strette: un gatto
Quasi sembrano, un altro che si piega
E vive il tempo come me…il tempo
Preso a fette e poi svenduto, un lampo:

Un ricordo, Salonicco contigua
E così mia, ciò che là si dice, il bricco e il caos
Da caffè, la leva che dice al mondo
Che ciò ch’è stato scritto un tempo – e perso
Indica avanti e poi indietro, in anticipo
Rispetto a me lentissimo; E io, a te, tornavo.
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